                                                                                                 A tutte le Aziende del settore Legno

CCNL LEGNO/UNITAL: rinnovo contrattuale.

Segnaliamo alle aziende associate del settore legno – arredo  che il giorno 19 luglio 2010 è stato siglato il rinnovo del CCNL per gli addetti delle piccole e medie industrie del settore legno mobili arredamento, sughero e forestazione siglato tra UNITAL  Confapi e Filca CISL Feneal UIL Fillea CGIL.

L’accordo siglato con tutte le Organizzazioni Sindacali, nei fatti ha recepito il nuovo sistema Contrattuale sia   per la parte della durata dei contratti che per la disciplina dei livelli di negoziazione. Si è ritenuto utile rinforzare il ruolo di coordinamento nazionale del Comitato Paritetico Nazionale alfine di potenziare le politiche del settore legno.

Per la parte economica si è trovato un punto di equilibrio tra le richieste avanzate e la compatibilità del momento economico che si sta attraversando introducendo un sistema di riconoscimento salariale per quei lavoratori con il solo salario sindacale e senza premi aggiuntivi, è stata inoltre disciplinata l’ipotesi di attivare una forma di assistenza sanitaria integrativa a vantaggio dei lavoratori subordinandola però ad una effettiva realizzazione degli strumenti operativi che allo stato attuale appaiono di complessa realizzazione. Si è inteso inoltre riconoscere una maggior tutela in materia di previdenza complementare (pensione integrativa)

Infine si è disciplinato la procedura dei provvedimenti disciplinari che, a differenza di altri contratti, nel testo di UNITAL mancava

Di seguito indichiamo i principali contenuti del Rinnovo trattati dall’accordo.

PARTE PRIMA –   RAPPORTI E DIRITTI SINDACALI

Art. 1. - Comitati Paritetici per lo sviluppo e la gestione delle relazioni sindacali 

Si è convenuto di attribuire al Comitato Paritetico Nazione (di seguito C.P.N.) l’attività di monitoraggio e di analisi del settore nonché l’eventuale determinazione di regole e parametri per la contrattazione di secondo livello.

Il C.P.N sarà finanziato attraverso un contributo, a carico azienda, che non dovrà essere superiore ad Euro 0,25 mese per addetto con decorrenza e modalità attuative da definirsi entro il 31.12.2012.

ART. 12 - PROCEDURA PER IL RINNOVO DEGLI ACCORDI DI SECONDO LIVELLO

Sono stati modificati le tempistiche necessarie per le procedure di rinnovo degli accordi di secondo livello. Più precisamente:

· le richieste di rinnovo dell’accordo di secondo livello dovranno essere presentate in tempo utile al fine di consentire l’apertura delle trattative, almeno tre mesi prima della scadenza dell’accordo;

· per tre mesi dalla data di presentazione della piattaforma e per il mese successivo alla scadenza dell’accordo, e comunque per un periodo complessivamente pari a  quattro mesi dalla data di presentazione delle richieste di rinnovo, le parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette.

ART. 33 - Premio di risultato
Sono stati individuati indicatori comuni utili per la determinazione dei premi di risultato, i quali sono applicabili genericamente a tutte le realtà produttive.

Riportiamo, a puro titolo esemplificativo, ma non esaustivo, gli indicatori determinati:

1) indice di partecipazione – (ore lavorate riferite alle ore lavorabili)

2) indice di qualità – (garanzia del prodotto, miglioramento e recupero scarti)

3) indice di redditività – (recupero marginalità, riduzione costi, pezzi prodotti)

4) indici di produttività/efficienza – (velocizzazione consegne, pezzi prodotti)

ART. 33 bis – ELEMENTO PEREQUATIVO

A valere dal 01.06.2010 verrà erogato un importo pari ad Euro 8 (otto) lordi mensile per dodici mensilità.

Hanno diritto a tale importo tutti i lavoratori dipendenti , in forza al 1° giugno di ogni anno, presso aziende che nel corso dell’anno precedente (1 gennaio – 31 dicembre),  siano prive di contrattazione di secondo livello  e che  non percepiscano altri elementi economici individuali e  collettivi (es.: superminimi individuali o collettivi, erogazioni, premio di risultato aziendale ecc) in aggiunta a quanto spettante dal CCNL ovvero una cifra inferiore fino a concorrenza dello stesso. In pratica trattasi dei lavoratori al minimo sindacale.

Ai fini dell’erogazione dell’importo di cui sopra, la frazione di mese, superiore a 15 giorni, sarà considerata come mese intero.

L’importo suddetto deve intendersi omnicomprensivo e non incidente sia sul trattamento di fine rapporto che sugli istituti di retribuzione diretta, indiretta, di origine legale e contrattuale.

ART. 53 – ARCO previdenza complementare

A far data dal 01.01.2013 le aliquote contributive paritetiche a carico dell’azienda e del lavoratore vengono determinate nella misura del 1,30%

Art. 54 - ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA

Con decorrenza 01.08.2012 sarà costituito  un organismo bilaterale finalizzato all’erogazione di prestazioni sanitarie integrative rispetto a quelle del servizio sanitario nazionale, tale organismo dovrà essere a quella data in grado di operare e qualora ciò non si realizzasse le parti si incontreranno per ricercare adeguate soluzioni. 

L’adesione del lavoratore sarà volontaria.

In tal caso la contribuzione a carico delle imprese è stata determinata in otto euro mensili per dodici mensilità. Il contributo a carico del lavoratore viene definito in 2 (due) euro mensili per dodici mesi. Le modalità e le condizioni di adesione al fondo saranno definite tra le parti con idoneo protocollo. 

ART. 56 - DECORRENZA E DURATA
IL  nuovo accordo decorre dal 1° giugno 2010 e scade il 31 maggio 2013.
ART. 29 - 
MINIMI RETRIBUTIVI CONTRATTUALI

TABELLE CONTRATTUALI

Riportiamo  di seguito le tabelle degli aumenti contrattuali con le relative tranche. 

	CCNL LEGNO - CONFAPI 

	AUMENTI RETRIBUTIVI

	ex cat.
	categoria
	parametro
	incremento totale
	1° tranche 01/06/10
	2° tranche 01/03/11
	3° tranche 01/09/12
	Verifica Incr.Tot.

	AS
	AD3
	215
	 €    194,19 
	 €     43,69 
	 €     75,25 
	 €     75,25 
	 €    194,19 

	AS
	AD2
	200
	 €    180,64 
	 €     40,64 
	 €     70,00 
	 €     70,00 
	 €    180,64 

	 
	AD1
	185
	 €    167,09 
	 €     37,59 
	 €     64,75 
	 €     64,75 
	 €    167,09 

	 
	AC4
	170
	 €    153,55 
	 €     34,55 
	 €     59,50 
	 €     59,50 
	 €    153,55 

	B
	AC3
	155
	 €    140,00 
	 €     31,50 
	 €     54,25 
	 €     54,25 
	 €    140,00 

	B
	AC2
	155
	 €    140,00 
	 €     31,50 
	 €     54,25 
	 €     54,25 
	 €    140,00 

	 
	AC1
	142
	 €    128,26 
	 €     28,86 
	 €     49,70 
	 €     49,70 
	 €    128,26 

	B
	AS3
	155
	 €    140,00 
	 €     31,50 
	 €     54,25 
	 €     54,25 
	 €    140,00 

	 
	AS2
	140
	 €    126,45 
	 €     28,45 
	 €     49,00 
	 €     49,00 
	 €    126,45 

	C
	AS1
	134
	 €    121,03 
	 €     27,23 
	 €     46,90 
	 €     46,90 
	 €    121,03 

	 
	AE3
	126,5
	 €    114,26 
	 €     25,71 
	 €     44,28 
	 €     44,28 
	 €    114,26 

	D
	AE2
	119
	 €    107,48 
	 €     24,18 
	 €     41,65 
	 €     41,65 
	 €    107,48 

	E
	AE1
	100
	 €     90,32 
	 €     20,32 
	 €     35,00 
	 €     35,00 
	 €     90,32 


	CCNL LEGNO - CONFAPI

	NUOVI MINIMI TABELLARI PER LIVELLO

	ex cat.
	categoria
	parametro
	Minimo Tabellare al 31/05/2010
	Minimo Tabellare dal 01/06/2010
	Minimo Tabellare dal 01/03/2011
	Minimo Tabellare dal 01/09/2012
	Verifica Incr.Tot.


	AS
	AD3
	215
	€ 1.465,37
	€  1.509,06
	€  1.584,31
	€  1.659,56
	€ 194,19

	AS
	AD2
	200
	€ 1.363,14
	€  1.403,78
	€  1.473,78
	€  1.543,78
	€ 180,64

	
	AD1
	185
	€ 1.260,90
	€  1.298,49
	€  1.363,24
	€  1.427,99
	€ 167,09

	
	AC4
	170
	€ 1.158,67
	€  1.193,22
	€  1.252,72
	€  1.312,22
	€ 153,55

	B
	AC3
	155
	€ 1.056,43
	€  1.087,93
	€  1.142,18
	€  1.196,43
	€ 140,00

	B
	AC2
	155
	€ 1.056,43
	€  1.087,93
	€  1.142,18
	€  1.196,43
	€ 140,00

	
	AC1
	142
	€    967,83
	€    996,69
	€  1.046,39
	€  1.096,09
	€ 128,26

	B
	AS3
	155
	€ 1.056,43
	€  1.087,93
	€  1.142,18
	€  1.196,43
	€ 140,00

	
	AS2
	140
	€    954,19
	€    982,64
	€  1.031,64
	€  1.080,64
	€ 126,45

	C
	AS1
	134
	€    913,30
	€    940,53
	€    987,43
	€  1.034,33
	€ 121,03

	
	AE3
	126,5
	€    862,19
	€    887,90
	€    932,17
	€    976,45
	€ 114,26

	D
	AE2
	119
	€    811,07
	€    835,25
	€    876,90
	€    918,55
	€ 107,48

	E
	AE1
	100
	€    681,57
	€    701,89
	€    736,89
	€    771,89
	€   90,32


 N: B:      L’incremento di retribuzione di competenza del mese di giugno 2010 si dovrà erogare unitamente alla mensilità di luglio 2010.

ARTT. 74, 94 e 112 – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

E’ stata inserita nel CCNL agli articoli sopra citati la seguente  procedura di contestazione 

“Nessun provvedimento disciplinare potrà essere adottato senza la preventiva contestazione degli addebiti al lavoratore e senza averlo sentito a sua difesa.

La contestazione degli addebiti dovrà essere effettuata tramite comunicazione scritta che deve contenere la specificazione dei motivi ovvero del fatto costitutivo della contestazione nonché il termine entro cui il lavoratore potrà presentare le proprie giustificazioni. Tale termine non potrà essere, in nessun caso, inferiore a cinque giorni lavorativi.

La contestazione deve essere effettuata tempestivamente una volta che l’azienda abbia acquisito conoscenza della infrazione e delle relative circostanze.

Il lavoratore potrà farsi assistere dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da un componente la R.S.U./RSA (art. 4  del presente ccnl)

L’eventuale provvedimento disciplinare dovrà essere comminato al lavoratore entro 10 giorni lavorativi dalla scadenza del termine assegnato al lavoratore stesso per presentare le sue giustificazioni. Inoltre dovranno essere specificati i motivi del provvedimento.

Per i provvedimenti disciplinari diversi dal licenziamento, il lavoratore può promuovere nei 20 giorni successivi, anche per mezzo dell’organizzazione sindacale cui conferisce mandato, la costituzione tramite la Direzione Provinciale del Lavoro, di un collegio di conciliazione ed arbitrato. 

La sanzione disciplinare resta sospesa, fino alla pronuncia del collegio.

Trascorsi gli anzidetti periodi previsti al 2° e 5° comma della Procedura di contestazione senza che sia stato mandato ad effetto alcun provvedimento, le giustificazioni addotte del lavoratore si intendono accolte.”

.                                                                           UNITAL CONFAPI

                                                                           Il presidente  Riccardo Montesi

